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Ustica undici anni dopo 
I familiari accusano: 
«Nel relitto in fondo al mare 
troppi frammenti estranei» 
Gli anniversari si susseguono: per la strage di UstKa è 
l'undicesimo, senza colpevoli e senza venta Mentre 
precedono le ricerche sul relitto del Dc9, Dana Bon-
fiettf lancia un messaggio di speranza: «La verna sia 
venendoa gatta. Nei reperti a dispostóone non ci ar> 
no tracce di esplosioni inteme, mentre frammenti 
estranei sono stati rinvenuti nei moton del relitto» 
Sulla tragedia un film di Risi e un grande concerto. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ttUMOHIOMM 

••BOLOGNA, «Frammenti 
estuine»), cosa significa? Bon-
fletti chiarisce, «sono pezzi 
che non appartengono al 
O c * è quanto emerge dall ul­
tima perizia» Cosi l'associa-
timddfairUUandelle8l vit­
time, sulla base dei riscontri 
dei professori del Politecnico 
di Torino, può ribadire II giu­
dizio che ria sempre sostenu­
to- «quella notte, i cieli di Usti­
ca furetto il teatro di un episo-
dio di guerra, la teoria dall'ai-
tentatosi rivela sempre più in-
consisteiite*. 

I pelili di parte civile riten­
gono affidabile U radar di 
Clanipino. •Dall'analisi dei 
tracciali - prosegue Daria 
Boruieiti - negli ultimi minuti 
del volo si può addirittura 
pensare che sotto, nascosto 
dal Dc9, ci sia un altro velivo­
lo Rimane aperta la questio­
ne del Mia libico, ma e abba­
stanza diffusa l'opinione che 
nessuno del dati fòmiti dal-
l'Aeronautica militare sia 
compatibile con la presenza 
dell'aereo sulla Sila e con le 
modalità di caduta, tuttr gli 
strumenti di bordo di vetro so­
no intatti». 

Pone ss verità è ancora in 
•ondo al mare Ma forse le ma­
nipolazioni sono arrivate fino 
alle oscure profondità dove si 
è inabissato l'aereo In ogni 
caso, nelle precedenti opera­
zioni di recupero, la gran par­
te dal relitto non è stata ripor­
tata m superficie Un latto di 
per «e strano, che HI una vi­
cenda come questa produce 
inevitabili sospetti. -Non « tol­
lerabile - Insiste Bonfietti -
trovare continue conferme al­
la sensazione che ogni mezzo 
sia sialo usato per allontanare 
l'accertamento della verità» 
Una critica precisa è rivolta al 
comportamento dell'Aero­
nautica militare «non colla-
bara; ancora In aprile ha con-
segnilo al giudice Priore nuo-
vimtitenal fino ad allora trat­
tenuti. E abbiamo già segnala­
to ai ministro Rognoni che nel 
rispondere alle osservazioni 
formulate nell'onobre scorso 
da un nostro perito, B dottor 
Miniano, i periti degli impu-
taunanno (atto riferimento a 
documenti che non erano 
mai stati resi noti. Ma oggi 

sappiamo che quei decurti en­
ti erano stati espressamente 
negati alla magistratura per­
che coperti da segreto milita­
re, Il d i e dimostra che In e u o 
sta vicenda qualcuno gioca 
con qualche carta in più* 

Un importante contributo 
al raggiungimento della verità 
pud venire dal Parlanento, 
che ha già ricevuto la prima 
relazione della commissione 
presieduta da Ubero Gualtie­
ri La relazione, apprezzali 
dalle parti chili, si concludeva 
con queste parole «oggi si 
può cominciare a chiedere 
conto», riferendosi, in partico­
lare, a ciò che non ha funzio­
nato negli apparati dello Sla­
to E ora Bonfietti chiede di 
procedere con decisione su 
quella Urna: «le conclusioni 
politiche contengono una po­
ma verità, ci sono dipendenti 
dello Stato che hanno ostaco­
lalo la ricerca della verità. 
Questi uomini andrebbero 
puniti, con le opportune u n ­
zioni dlJcrpttnerl.-Olissi d i e 
questo non serva ad Incrinare 
II muro dell'omertà». Per le 
conclusioni della magistratu­
ra, 1 tempi sono Invece impre­
vedibili. L'inchiesta contorta 
dal giudice Rosario Priore do­
veva concludersi a dicembre, 
ma non è escluso che prrpno 
la moie dei ritrovamenti iti lar­
go di Ustica produca lo illirici-
mento a primavera. Intinto, 
nell'occasione dell'uno esti­
mo anniversario, I familiari 
delle vittime hanno trova» Al­
leati nel mondo dello spetta­
colo Marco Risi, il regista di 
«Mery per sempre» e «Ranaz.il 
fuori», ha concluso le nprete 
del nuovo film «Il muro di 
gomma», con la sceneggiatu­
ra di Rulli e Petraglia. libino-
mio della «Piovra», e David 
Zard, Il noto promoter del me­
gaconcerti, sta raccogliendo 
le adesioni dei musicisti Hall*-
ni per una sera di settembri', 
nello stadio di Bologna Due 
appuntamenti per Impedire 
che scenda il silenzio «La Im­
ma del film esce confermati 
dalle scoperte di questi gior­
ni», afferma Risi, mentre Zard 
spera di «scuotere gli artisti iti-
Mani, troppo spesso indisponi­
bili al di fuori delle normali 
promozioni discografiche» 

Una nota della Santa Sede Registrata di nascosto 
sulle conclusioni dell'inchiesta contrattazione con un prelato 
«Non trattammo con Carboni II Supersismi era a Londra 
per le carte del banchiere» la notte del falso suicidio 

Calvi, le prove in un nastro 
Il Vaticano smentisce 
il Vaticano contro i magistrati romani II portavoce 
della Santa Sede annuncia «Non è mat esistito un 
interesse per i documenti di Calvi Né mai Solidar-
nosc ha ricevuto finanziamenti dal Banco Ambro­
siano» Ma i giudici De Leo e Almenghi hanno trova­
to prove che dimostrano il contrano Anzi, sosten­
gono che esistono prove anche sull'omicidio per 
questo è stata avviata una nuova inchiesta. 

ANTONIO CfPRIAMI 

• B ROMA A Londra era an­
dato per concludere I affare 
del secolo. Cosi aveva detto 
Roberto CaM aBaraoga» d a ­
rà. E la sera prima d'essere uc­
ciso aveva suggerito alla figlia 
Anna di andar via dalla Svizze­
ra «E pericoloso, per certe ci­
fre si pud uccidere». Calvi ave­
va paura Ma non aveva alcuna 
intenzione di uccidersi, anzi 
era sicuro che la documenta­
zione che portava sempre con 
se potesse garantirlo' «Se mi 
succede qualcosa il Papa do­
vrà dare le dimissioni», ripete­
va Invece quella documenta­
zione garanti la sua uccisione. 

Per il sostituto procuratore 
Francesco De Leo e per il giu­
dice istruttore Mario Almerighi 

fu ucciso proprio per il mate­
riale che aveva a Londra. E tor­
nano fuori storie s u i risolte 

inglese di quasi tutto lo stato 
maggiore del Super Sismi, 1 
magistrati hanno anche rico­
struito un rapido viaggio sotto 
gli occhi dei servizi intemazio­
nali di quattro persone, subito 
dopo il delitto Di più non si sa. 
Gli atti per i quali è stato dispo­
sto uno stralcio restano avvolti 
nel più rigoroso segreto 

I primi ad essersi mostrati 
sorpresi dalla decisione roma­
na, di avviare un'inchiesta sul­
l'omicidio del presidente del­
l'Ambrosiano, sono 1 magistra­
ti milanesi che da nove anni in­
dagano sull'impiccagione del 

ponte dei Frati nen II sostituto 
milanese Pierluigi Dell Osso 
sia lavorando alta requisitoria 
sulla fine di Calvi verrà conse­
gnala al giudice Maiteo Maz-
zio*ti il prossimo 7 luglio I ma­
gistrati milanesi non hanno 
raccolto prove per dimostrare 
la tesi dell omicidio 

Dalla sorpresa dei giudici 
milanesi allo sconcerto del Va­
ticano Il portavoce della Santa 
sede Navarro ha infatti dira­
mato Ieri mattina una dichiara­
zione che dice • Ancora una 
volta devo smentire alcune in­
formazioni apparse oggi che 
parlano di documenti apparte» 
MMi a CaM, finiti lo Vaticana 
Questi documenti, presunta­
mente provenienti dalla borsa 
di Calvi, non sono mal giunti in 
Vaticano Inoltre la Santa sede 
non aveva alcun minimo inte­
resse sui suddetti documenti 
se esistevano» Navarro ha an­
che smentito che Sotadamosc 
abbia mai ricevuti 1 soldi dal 
banco Ambrosiano 

Ma tra le carte del processo 
non sono pochi gli elementi 
che indicano, invece, la strada 
opposta insomma i magistrati 
sono certi che l'operazione 
borsa di CaM» è andata a ter­

mine e che monsignor Pavel 
Hmlica abbia operato da inter­
mediario tra la Santa sede (al 
meno per conto di una pane) 
e Flavio Carboni I uomo che 
aveva la disponibilità della 
borsa del banconiere «Non vo­
levo interessarmi di lutti i parti­
colari, anche della borsa di 
tutto sapevo che dovevano 
trattenere documentazione 
che riguardava Calvi e lor 
quello di non andare nelle ma­
ni nemiche» Cosi parlava 
monsignor Pavel Hmlica, nella 
sede della «Pro Fratribus», 
ignorando che I suo interlocu­
tore, (Multo Lena, stava regi­
strando di nascosto la conver­
sazione Preoccupato, il prela­
to cominciava a temere che la 
fazione vaticana che faceva 
capo agli uomini della Ostpoli­
tik mandasse tutto all'aria «In 
quel periodo - dirà padre Mar­
co Rocci. segretario di Hmlica 
- e era qualcuno che non ave­
va a cuore le sorti del Vaticano 
stesso» E nella ricostruzione 
giudiziaria si parla diffusamen­
te anche delie fazioni io lotta 
nella Santa sede da una parte 
Marcinkus. dall altra i nemici 
dell'ostpolitik, 

li nodo è sicuramente rap­

presentalo dal ricatto che Calvi 
voleva avanzare nei confronti 
del Vaticano numerosi docu­
menti lo provano Ma giudizia­
riamente è provato anche che 
monsignor Hmlica trattò con 
Carboni sulla borsa che otten­
ne documenti e che verso nu­
merosi miliardi al faccendiere 
sardo Per esempio Hmlica 
aveva I «originale» di una lette­
ra di Luigi Cavallo e il sostituto 
De Leo sottolinea che ciò im­
plica «la leale ammissione che 
tutta la documentazione por­
tatagli da Carboni fosse ongi-
nale». Quale invece la prova 
che esistevano altri documen­
ti, otee a quelli presentati in te­
levisione? Il fatto che Hmlica 
avesse una lettera datata 5 giu­
gno di CaM, destinata al Papa 
Inedita, spiega i motivi di tanto 
interesse del Vaticano «Ho di­
sposto cospicui finanziamenti 
in favore di molti paesi e asso­
ciazioni politico-religiose del­
l'est - scriveva CaM - Molti 
vorrebbero sapere se ho forni­
to armi ed altri mezzi ad alcuni 
regimi di paesi del Sud Ameri­
ca, se ho fornito mezzi eco­
nomici aSolidamosc «Allusi­
vo e un pò ricattatorio Qual­
che giorno dopo sarà ucciso 

Ieri il vìa all'operazione-bonifìca degli alloggi popolari di via Bianchi 

Milano, riconquistato il fortino della mala 
i casa per casa, prime espulsioni • V/ 1 

Cento agenti di polizia, decine di funzionari del Co­
mune e di vigili urbani a caccia degli occupanti abu­
sivi: in via Bianchi a Milano, fino a pochi giorni fa 
«fortino» degli spacciatori, è scattata la terza fase 
dell'operazione sicurezza e risanamento. Le fami­
glie non in regola (4 sulle 40controjtógs) sistemate 
prowisoriamenteln albergo, ff conita»Ŝ fjÈLbile per 
stabile continuerà fino a domenica." ̂ ^ ' 

BIANCA MAZZONI 

••MILANO Eccolo qui il «for­
tino», il più famoso delle peri­
ferie milanesi da ieri mattina il 
quartiere di case popolari di 
via Emilio Bianchi, stretto fra i 
gasometri della Bovisa e gli 
svincoli della tangenziale, bru­
lica di funzionari del Comune, 
poliziotti, vigili urbani E co­
minciata la terza fase dell'ope­
razione sicurezza e risana­
mento' Il controllo degli inqui­
lini abusM Qui - e bene chia­
rirlo subito - non si cerca più 
droga. La «roba» 6 già emigrata 
altrove In un appartamento 
vuoto viene trovato solo un et­
to e mezzo di lattosio bilancini 
e piccoli sacchetti di plastica 
La presenza della polizia e dei 
vigili, continuativa e ben visibi­
le ha fatto dissolvere da giorni 
le squadre di giovanissime ve­
dette ingaggiate dagli spaccia­
tori per segnalare gli •estranei". 
ma capaci anche di piccole e 
granai prepotenze nei con­
fronti di chiunque si presentas­
se all'ingresso 

Oggi si ripristina il rispetto di 
regole dimenticate da anni, 

con responsabilità gravi di chi 
ha amministrane il patrimonio 
dell'Istituto. L'operazione è più 
«spettacolare» delle altre, ma 
anche la più delicata perchè 
tocca donne, bambini, alimen­
ta rivalità e livori II tutto co­
mincia alle 9 di mattina, con 
grande spiegamento di forze e 
una organizzazione che sem­
bra collaudati!, cento fra poli­
ziotti e carabinieri, pullman 
mobile della vigilanza urbana, 
funzionari dell'Istituto case po­
polari del Comune magistrato 
Si procede scita dopo scala in 
due delle sette palazzine del 
complesso Le altre saranno 
passate al setaccio oggi, saba­
to e persino domenica Fun­
zionari deU'Iacp, poliziotti e 
magistrato bussano ad ogni 
porta e controllano la posizio­
ne di chi occupa I apparta­
mento Alla line della mattina, 
su una quarantina di alloggi 
controllati, quattro saranno le 
famiglie trasferite In albergo a 
spese del Comune per una set­
timana, poi si vedrà Sei gli ap­
partamenti trovati vuoti e mu-

Lo sgombero 
degli 
appartamenti 
di via Bianchi 

»'-^<£§'tSÌ a Milano 

rati non appena finita la visita. 
C è un'atmosfera strana. 

Non c'è nervosismo, né tensio­
ne da nessuno dei due fronti 
né dalla parte di chi controlla, 
né dalla parte di chi è control­
lato «Droga? Mai visto droga 
Le sentinelle? Perchè, non van­
no bene? Cosi ci sentiamo più 
sicuri», dicono un pò infastiditi 
da tanta curiosità E ci sono al­
tri bambini In queste storie cre­
sciute al margini della città tre 
piccoli nel primo nucleo fami­
liare sistemato in albergo, la 
loro madre ha vent'annì, è di 

origine slava, forse una noma­
de, il loro padre è in carcere 
per spaccio Un bambino di 
due mesi anche nel secondo 
gruppo che parte verso la soli­
ta sistemazione provvisoria, un 
altro di tre anni nei terzo, tre in 
rapida successione nel quarto 
gruppo e ognuno ha un padre 
diverso E infine I ultimo, que­
sta volta non ancora nato, 
blocca il quinto trasloco forza­
to la giovane gestante si è fatta 
dimettere dall ospedale, dove 
era stata ricoverata per minac­
cia d'aborto, ieri mattina stcs 

sa. Non sarà spostata dal suo 
letto, dopo una visita del medi­
co e un fungo consulto fra I 
funzionari Qualche apparta­
mento «violato» risulta regolar­
mente occupato da persone in 
vacanza, una porta blindata 
che resiste per un'ora al fabbro 
chiude un alloggio da tempo 
regolarmente resituito ali lacp 
piccole spie delle magagne 
che puree! sono, noonostante 
tutto proceda liscio E un pen­
sionato che viene da una vici­
na periferia, chiede ai cronisti 
«Ma dopo via Bianchi, verran­
no anche da noi?» 

: Diciotto educatori in trincea nelle periferie-ghetto di Milano: assistono 105 «ragazzi fuori» per recuperarli alla società 

I «tutor», angeli custodi per giovani violenti 

Droga 
Interrogazione 
senatori pds 
su rimozione 
Di Gennaro 
Il governo italiano ha avallato la sostituzione di Giuseppe Di 
Gennaro (nella foto) alla direzione dHI agenzia Onu per la 
lotta contro la droga7 Questa domanda viene rivolta da alcu­
ni senaton del Pds che len hanno presentalo un interroga­
zione pnmo firmatario Ugo Pecchioll I senaton del Pds ri 
cordano che la direzione di Di Gennaro ali agenzia Onu per 
la lotta alla droga divenne una organizzazione articolala e 
complessa presente in tutto il mondo e nel 1990, grazie ai ri­
sultali ottenuu si decise I accorpamento delle varie agenzie 
per la lotta alla droga ali interno dell agenzia Onu Questo 
accorpamento venne richiesto da Di Gennaro per evitare 
doppioni burocratici e dispersioni di energie Ma. ricordano 
i senaton del Pds proprio In quel momento Di Gennaro ven­
ne rimosso dall incarico «con una semplice lettera e senza 
alcuna spiegazione» 

Firenze: 
violentata 
dall'ex fidanzato 
sieropositivo 

Una-giovane donna Monica 
M di 26 anni, abitante a Fi­
renze nel quartiere dell'Iso­
lotto ha raccontato di esse­
re stata violentata dall ex fi­
danzato un ragazzo uero-
positivo con il quaie in pas-

^ ^ " • ^ ^ " , ^ ^ " ^ ^ ™ ^ salo aveva avuto una rela­
zione e del quale si è pero rilutala di nfenre le generalità La 
ragazza che è stata medicata nei pronto soccorso dell ospe­
dale di Santa Mana Nuovi ha raccontato che la violenza sa­
rebbe stata commessa nel suo appartamento dove vive da 
sola 

Assaltato 
furgone 
portavalori: 
un morto 

Un furgone portavalori della 
«Saetta trasporti» è stato as­
saltato poco dopo le 10 di 
ieri mattina, sulla strada che 
coHega Pavera con la strada 
a scorrimento veloce «640» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per Caltanissetta. FI condii-
"™•»»»••»»»»••»•"•*»••*••»«••«««•» Cente del furgone, Vincenzo 
Salvatori, di 28 anni, è stato ucciso I banditi hanno ferito un 
collega delta vittima, Ignazio Salemi, 44 anni ora ricoverato 
in gravi condizioni nell'ospedale di Agrigento Un terzo por­
tavalori, Carmelo Ctnquemani, di 30 anni, è nmasto illeso ed 
è sotto choc La scena dell agguato i cinque banditi hanno 
bloccato il furgone fucili e mitra spianati, hanno fatto fuoco 
Poi hanno cercato di sfondare le lamiere con una mazza, 
ma i vetri non si sono infranti Quindi, i banditi sono stati 
presi dal panico e sono fuggiti a bordo di una Fiat Uno Al-
I assalto ha assistito un automobilista 

Il sindacato 
inquilini: 
«No alle proposte 
di Prandini* 

I sindacati degli inquilini do­
po mesi di incertezze e per­
plessità, hanno deciso D 
•pacchetto casa» del mini­
stro dei Lavori Pubblici, 
Prandinl, ma anche tutta la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politica del governo m tema 
"™"™~^^™"^^™™•""•" <ai edilizia, sono da rigettare 
quasi completamente «Le riforme che ci propongono, a 
partire da que Ila dell equo canone, sono misure punitive nei 
confronti dell inquilinato I nodi ven. che non sono stati 
sciolti riguardano invece la finita locazione che deve essere 
abolita, e il fondo sociale, che deve avere finanziamenti certi 
e consistenti» 

Infiltrazioni 
criminali: 
dimissioni 
della giunta 
di Gallipoli 

Durante la visita, avvenuta 
martedì scorso, della dele­
gazione della Commissione 
antimafia a Lecce, il vicepre­
sidente Paolo Cabras aveva 
parlato di «tentativi di infil­
trazioni criminali nelle pub-

""* bliche amministrazioni» In 
particolare, erano emerse preoccupazioni per i comuni di 
Surbo Collepasso, Monteroni. Taurisano e Gallipoli. In que­
st'ultimo cenno, in provincia di Lecce, la giunta psi-pds, an­
che a causa di una verifica tra i due partiti che non ha sortito 
alcun esito, ha deciso di affrontare la cnsi Sindaco e asses­
sori di Gallipoli si sono presentati len uimissionan in •onsi-
glio comunale sollecitando piena chiarcKa. 

Primario assolto 
dall'accusa 
di «traffico 
di minori» 

Il dottor Pasquale Vadala, 
primario di ostetricia e gine­
cologia nell'ospedale di So-
vena Mannelli, è stato assol­
to dall'accusa di «concorso 
in «Jter&aone di stato di la-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ miglia e concorso In afOda-
" ^ " " * * * * * ™ mento d> minore» Infatti, il 7 
marzo scorso, il Gip presso il Tribunale penale di Lamezia 
Terme, Salvatore Murane, lo ha prosciolto con formula am­
pia dal reato di «alterazione di stato di famiglia» Il 31 mag­
gio, infine con sentenza del giudice Fremerà del Tribunale 
di Lamezia, veniva assolto dall'accusa di «concorso in affi-
damentodi minore» 

Nuova legge 
per gli italiani 
costretti 
al rimpatrio 

Approvato mercoledì, dal 
Consiglio dei Ministri, un di­
segno di legge che riguarda 
il trattamento economico 
dei cittadini italiani residenti 
ali estero obbligati a ritoma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re in Italia per eventi belici 
•»»»»»»»»»»»»»»»»>»»»»»»»»»»»»»»»»»»»>»» che li pongano in grave stato 
dipeixcto,cc«ivsr^icasi'^mf»^tì3iinS(>maliae.prùrecen-
temente, n Etiopia ed Eritrea. D provvedimento prevede 
l'aumento da 16 a 40 mila lire della diariai giornaliera per un 
periodo che passa da 4S giorni a 6 mesi, esteso anche ai fa-
milian più stretti anche se privi di cittadinanza Italiana. 0 
provvedimento, che nulla ha a che fare con la «legge Martel­
li, si fa inoltre cirico di tutti i problemi di insenmento 

O.IUSCPPI VITTORI 

Spacciano, rubano, rapinano, qualche volta arri­
vano ad uccidere. Ogni giorno, a Milano, tanti mi­
norenni finiscono nelle maglie deità giustizia. La 
criminalità giovanile dilaga nelle periferie. Per fer­
mare la marea da un anno si battono 18 «tutor», 
laici angeli custodi di adolescenti in difficolta: un 
esperimento voluto dal Comune che ora è dive­
nuto una piccola ma solida realtà. 

MAMMA MORPUMtO 

tm MIANO Due aule lumi­
nose, esortane» ad una scuola 
professionale. Fuori di qui ar­
rostisce al sole una periferia tri-
•te ed «lootore. con 1 suoi cam­
pi magri disseminati di sirin­
ghe- un paesaggio-simbolo del 
•naiesiiere delia città Da que­
ste due aule parte II lavoro di 
CÌUUSIML Maria Grazia. Anna. 
Sandro, Rocca Ben Deud e dei 
loro dodici colleghi. U chia­
mano «tutor» un nome che 

odora di Cambridge od Ox­
ford di studenti in cravatte r» 
dimenivi di biblioteche silen­
ziose Ma il nome inganna 
Rocco e gli altri sono gli angeli 
custodi di adolescenti che or-
mal camminano sull'orlo del 
precipizio' che non vanno pia 
a scuola, dormono in stazione, 
rubano i motorini, rapinano i 
supermercati, spacciano dro­
ga. 

Non é facile il compito dei 

•tutor», costretti ad entrare in 
azione quando la torta sembra 
già persa e sui ragazzi pesano 
catene di fallimenti «Quando 
ci viene affidato un adolescen­
te - spiega Maria Grazia - rice­
viamo quasi sempre un fasci­
colo atto cosi, compilato dagli 
assistenti sociali Questo vuol 
dire che si tratta di un caso che 
si e segnalato fin dall infanzia» 
Come il caso di Luigi, per 
esempio, che a soli quindici 
anni è passato attraverso 
un infinita di tentativi di recu­
pero Il ragazzino vive con la 
madre, che soffre di disturbi 
psichici, ed ogni tentativo di al­
lontanarlo da casa per offrirgli 
un ambiente più sereno t falli­
lo Luigi t fuggito da istituii e 
comunità, perfino da una fa­
miglia cui era stato affidato e 
sempre tornato dalla mamma, 
cui e legato da un distruttivo 
rapporto di amore-odio Luigi 
t diventato un piccolo emargi­
nato, nbelle ad ogni torma di 

aiuto Le comunità non lo vo­
gliono più, le scuole della zona 
KI rifiutano perché rubacchia, 
provoca, è violento con i com­
pagni A quindici anni ha ri­
schiato di essere tagliato fuori 
da ogni possibilità di una vita 
normale La sua pratica e stata 
n 11 per chiudersi, una silenzio­
sa condanna che che avrebbe 
voluto dire «non e e niente da 
lare» e che gli avrebbe spiana­
lo la via al carcere minorile A 
questo punto sono arrivali I 
«tutor», chiamali dall ultima di­
sperata assistente sociale 

Adesso Luigi * m fase di ag­
gancio I suoi due «tutor» - gli 
educatori lavorano sempre a 
coppie - hanno ottenuto pic­
coli risultati con enormi lati-
che f colloqui si sono svolti in 
strada, l'unico posto dove si 
riesce talvolta a incontrare il 
ragazzino «Il solo modo per 
parlargli * quello di sedersi su 
una panchina o sul bordo del 
marciapiede - racconta uno 

dei suoi angeli custodi - e di 
acconsentire ad ammirarlo 
mentre fa le evoluzioni in mo-
lonno» Tra una scorribanda e 
I altra il ragazzino ha accettato 
di iscriversi ad una palestra, 
che ora frequenta regolarmen­
te per la poma volta in vita sua 
è riuscito a mantenere con se­
rietà un impegno Adesso, 
confortato da q-esto successo, 
ha quasi promesso al suoi «tu­
tor» che a settembre si rimette­
rà a studiare per finire almeno 
le scuola media 

Di Luigi, in città come Mila­
no, ce ne sono centinaia «La 
devianza è diventata troppo a 
portata di mano» - denuncia­
no gli operatori - «Basta che 
uno entri in cnsi d identità o in 
conflitto con i genitori, e trova 
immediatamente uno che gli 
offre la droga o una banda cui 
aggregarsi» In un anno - il 
progetto spenmer.tale dei «tu­
tor» è partito ali inizio del 1990 
- sono arrivate dalla sola Pro-

<-ura dei Minori 453 segnala­
zioni di ragazzi bisognosi di un 
angelo custode (molte altre 
sono pervenute dai servizi so­
ciali) Finora sono 105 gli ado­
lescenti presi in carico (i ma­
schi rappresentano il 77 5 %) 
una goccia, nel mare di emar­
ginazione e devianza che som­
merge buona parie delle peri­
ferie In questi mesi il progetto, 
partito per volontà dell ammi­
nistrazione comunale, si è 
consolidalo ormai i dictotto 
educatori - gran parte di essi 
lavorava, prima dell'entrata in 
vigore del nuovo codice di pro­
cedura penale ali intemo del 
carcere minorile Beccaria -
stanno affinando le toro tecni­
che E sono tecniche compli­
cate, visto che il «tutor» deve di 
volta in volta ricoprire il ruolo 
di amico, di fratello, di padre 
severo L'aggancio e sempre 
difficile I ragazzi ali Inizio nic­
chiano rifiutano I idea che un 
adulto possa aiutarli a crearsi e 

a rispettare un progetto di cre­
scita, si vergognano di far sa­
pere agli amici che qualcuno 
si «.ta occupando di loro Rac­
conta Maria Grazia «Quando 
ho cercato di contattare un 
adolescente nel quartiere di 
Ponte Lambro, quello ha spa­
lancato le braccia e con can­
dore disarmante mi ha detto 
"ma che cosa ho fatto di male 
per montarmi un assistente so­
ciale Qui sono tutti come me, 
quindi lasciatemi in pace 
Guardate quei miei amici han­
no fatto un sacco di rapine, ep­
pure non hanno nessuno » 
C 6 anche la testimonianza del 
•tutor» di Michele, diciassetten­
ne dai passato drammatico 
avvicinato dopo mesi di difficili 
ricerche tra le vie della Barona 
e i vagoni della Stazione Cen­
trale «Michele, che era già 
scappato da quattro comunità, 
ha accettato il nostro aiuto a 
fatica solo quando si è accor­
to che la sua situazione stava 

diventando troppo pesante, 
per via di alcune rapine com­
piute sui treni Abbiamo fatto 
molti colloqui era già pronto 
ali inserimento in un nuova 
comunità ma e scappato di 
nuovo e due mesi (a e finito al 
Beccaria. In questi sessanta 
giorni ha superato le crisi d a-
stinenza da eroina, è riuscito 
anche a dare l'esame di terza 
media. Forse uscirà presto per 
entrare in un altre comunità e 
noi continuiamo a occuparci 
di lui • 

Una volta rotto il ghiaccio si 
instaurano pera rapporti pro­
fondi Il «tutor» è quello che -
fino al compimento dei 21 an­
ni - li accompagna quando 
devono sostenere un esame 
per dare un contorto morale, e 
quello che magan si mette ad 
urlare quando non rispettano 
un impegno prendendo cosi il 
posto di un autorità familiare 
purtroppo inesistc nte e quello 
cui si rivolgono quando hanno 

paura di ritrovarsi nei guai. Il 
•lUtor» raccoglie confidenze di 
tutti i generi. «Uno dei miei ra­
gazzini - racconta uno degli 
educatori - mi ha detto di aver 
ricevuto un'offerta mollo van­
taggiosa dagli spacciatori della 
sua zona, dieci milioni al mese 
e la Mercedes non appena po­
trà guidarla. Mi ha spiegato 
"Non ho ancora deciso se ac­
cettare" Ma » penso che lui 
desiden che io lo convinca a 
non accettare» I ragazzi, quan­
do hanno acquistato la fiducia 
nel «tutor», sono capaci di arri­
vare accompagnati d i amici e 
amiche- «Non potreste dare 
una mano anche a loro''» Poi 
ci sono le madri, che chiedono 
ansiosamente di aiutare non 
solo un figlio ma anche i fra­
telli. Ma i «tutor» devono pren­
dere in carico solo 1 casi segna­
lati toro dogli assuteno socia*. 
tra I altro diciorto persone, e 
con una sola linea telefonica a 
disposatone, non possono fa­
re miracoli. 

l'Unità 
Venerdì 

28 giugno 1991 11 

http://�Ranaz.il

